
MARTEDÌ 11 DICEMBRE 
  
Dal vangelo secondo Matteo 18, 12-14 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non 

lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita?  

In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le 

novantanove che non si erano smarrite.  

Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi 

piccoli si perda».  

  

L’uomo, incessantemente si pone questa domanda: “cosa devo fare perché la 

mia vita abbia un senso?”. Per il credente la domanda invece suona così: 

“Qual è la volontà di Dio su di me?”.   

Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli,  

che neanche uno di questi piccoli si perda (Mt 18,14). 

Colui che per primo corrisponde alla Volontà del Padre è Gesù, che 

incessantemente viene a cercarci nelle valli tenebrose del nostro peccato e 

della nostra tristezza. Ma in quanto figli nel Figlio, anche noi siamo chiamati a 

compiere la volontà del Padre. Non accontentiamoci delle parentele comode 

e delle amicizie gratificanti, perché la chiave che ci spalanca le porte della 

gioia vera si trova proprio tra le mani chiuse di quei piccoli (poveri, peccatori, 

stranieri, malati, anziani) che non osano nemmeno più chiedere aiuto.  

 


